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La politica di sua eccellenza va 
la soibUatei. E^gajjrse m ^ ^ 
trova spesso e^voléntien'" a bfltflf 
detto di coloro che camminano 
con i piedi di piombo, e si proce­
de a passi dì'̂ Wmìcia. 

Non sarà d'uopo di molto in*̂w 
chiostro per confermare ciò. La 
questione dei poveri maestri, per 
es^oipio, è stata ripresa —- e par­
ve proprio pei capelli — ma si|: 
tratta della nomina di una com­
missione, la gpJe, a quanto sgj 
ne dice, sembra corna e.croce coV 
quella prima composta dal Bac-

icelli; perciò rljcpì^ipio daccapo. ; 
: Lo convenzioni fòrròviarìe, ^ * 
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citarne un' altra delle tante^ do­
vevano discutersela tambuco bat-
lente, anche prima che gli azioni­
sti delle varie società si convo­
cassero, nia poi un prudente con­
siglio fa indugiare dall'oggi al do­
mani, ' 

Cosi da mesi e mesi si dice di 
fare, si accenna a questo e quel 
progetto, a questa, e quella rifor­
ma, i giornali ndìnistòrìàli "danno 
nelle trora^e, le notizie si propa­
lano, i pubblicisti discutono co­
scienziosamente, il pubblico pren­
de interesse alla polenip, ma poi 
il relatore si ammala, la cómmis-
aione non si è trovata in numero, 
V hnâ giòranẑ â .̂  scissa, sua ec-
celfènza ha la gotta, e^ia via lin 
finimondo,di piccole disgrazie. 

Il Gabinetto.... Depretis, Jascìa-
!tera|lp dire, getta di quando in 
quando il guscio ,p|^h^j|nettano 
di crederlo una chiocciola, e con­
tinua ad essere più che mai una 
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S. E. K Mancini haii^aderito alla 
Conferenza proposta dall'Ingtìii-
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terra, allo scopo di concretare, di 
piirno accordo sulla questióne e-

L'Italia adunque si troverà tra 
l^incudìne ed il martello, ,gìacchè 
le potenze centrali assunsero un 
atteggiamento riservato, e pur­
troppo jion potrà dimostrare che 
là qualità del ferro arrovehtltoì 
la maleabilftà, a maggior gloria 
dei nostri, nonni, che fecero sen-
tire tutte le altre Vìflù dèi pre­
zioso metallo delle nostre miniere. 

Intantòm'annuncìo puro e sem­
plice dell'adesione alla Conferenza 

»ha allargato il cuore, e si spera 
la nostrà'lpolitica di raccogliménto, 

,per fare le prime prove di quella 
delrespansione delle altre, nazioni, 

Iincommciata dopo il Congresso di 
Berlino. 

. I • ^ 

Xgti'oggì ho pensato a quest(j4 
slancio dìFClabinetto dì sua eccèW 
lenza, e quasi mi sarei lasciato 
andare in espansioni sé un dubbio 
non fosse venuto a striiigérmi il 
cuore. Ecco una domanda, che 
prima ^firièttére fuori lió misu­
rata parécchie volte con là lingua: 
Tra la ,Frapj:Ja e V Inghilterra^ 
quale preferirà 1* Italia...,.,n?ìn|s|te-
rialq ? Se, come fa supporre, in­
tende trarre il maggiore profitto 
inclinerà per la Francia, la quale' 
è più disposta a concedere avendo 
molto da acqtiiMref5 |̂Ebbetf^f<|ne-
sta inclinazione per un altro verso, 
non sarà uno strappo al patto chê , 
vincola iStiaìià alle potenze cen­
trali, coalizzate contro l'influenza 
demàiogr che spira ^a ParigiJ^ 

Ijonvinto di ciò, mi rallegro in­
tanto con S. E. Mancini, che fi-
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nalmente tenta di svincolarsi dal-̂  
l'amplesso soffocante delle tre po­
derose apijche. 

Ha rótto il guscio, e per una 
volta tanto, scettfco come sono, 
'̂nBnl̂ oglio pensare ad un'azione 
da lumaca, essendo disposto a di­
menticarmi della sua politica da 

=,^"'''i^'-.i'-j-^-;^s-^;>--
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diatribe dei Pontefici della Chiesa di 
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Roma, ed era inutile che Leone XIII 
ci facesse l'enumorazione di quella 
sciagura.te Boll^ ed Encicliche, eh?,, 
invocavano.còntro la Massoneria, oltre 
che i castighi di Dio punitore, il tipac­
cio secolare dei Principi e la tortura 
ed il capestro del carnefice. 

E tutto' ciò perchèT^èrchè la no­
stra Instituzibne, umanitaria e vera-
niente moralizzatrice e civile, com-
batteye.^con Penercia dei suoi onesti 

^fentimenti e con la forza della ra­
gione e della Scienza, quelle supieT-
stizioni pericolose e immorali, che a-
vevàno ritardato il fatale cammino 
della Umanità suU' eccelsa via del 
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^progresso. 
Pelò fomite ai maggiori odii con* 

' r I _ -

tro di noi era il vederci'^ banditori é 
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...sostenitori, sinceri," quanto conMnti.fc 
ii4l q«GÌ sacrosanti principii dì; tolle­

ranza, dì fratellanza è dì amore, che 
ÉliìBCitutore del Cristianesimo aveva 
predicati, e il suo Vangelo consacrava, 

W cho U Chiesa di Roma aveva rin- ' 
negato, e dei quali §|rebbe voluto 
potendolo, soffocare perfin la memon'l! 
: All'itallèranza « f f e l k o dì Roàia 

pareva enormità, che, nei Tèmpli 
della Libera Muratorìa, si ammettes­
sero tutti gli uomini onesti, che óno-
rfiyano il grande Ideale umano della 
divinità i l ^ fW^le formile ih tutti 
ijraòdi della preghiera, con lo opere 
cantàtevòU e sante, ed anche con la 
stessa negazione scientifica. 

Però, ora, avremnad^^^credqto,. ehp, 
%n|h^ la Chiesa di Romaj-quàntu^fi^ 
sì faccia bella della sua immobilitai 
in 'tiiezzo all' incessante progredfs'e : 
dèlie cose umane, avesse, dai tempi 
e dalle vìcissitudÌRÌ, qualche cosa im> 
parato, e credevamo anzi,'che, dopo 

^^l^EncicUca, Qumta CumJ emanato 

;-! " . . . 

feàM%iiO^ 

Questo cose erano da aspettursi, da 
parte di una fnstituzìone, che si vede 
crollare sotto,! piedi il'^resente e 
che certamente éguStameritìUiffida 

^l^riproprio avvenire.^a la Massone­
ria, folta còme è, eotto l' usbergo 
della coscienza pura, individuale^ 
collettiva dei suoi^adereatwnpu a .̂ 
vrebbe ad occupeirsene, lasciando ai ' 
ciechup:di negare^^ìFWè, lasciando agli^ 
uomini ed alle instituzioni, destinati 
a perire, la libertà degli ultimi ane­
liti. Tolleranti ed amorevoli, come 
sempre, noi ci saremmo accontentatii 
di sorridere.di.cùmDt^ssioae, di Kuar-.J 
dare e di passare avanti hél no •*''' 
cammino. 

Ma quando vediamo, in uh 
l l to , de^tìnatOMad essere letto > e 

commentato in tutto il Mondo civile, 
segnalarsi al sospetto, al disprezzo^ 
ed agli odii feroci delle classi [liji 
intelligenti, una classe di cittadini,.,, 
spUaiito perchè sì chiamano Massoni, 
SUpll^noi dobbillicfò^flinsàre, se non 
sia pròprio il'caso di legittima difésa, 
e Se non si debba, pur troppo, ricor-
dare, che, nella seconda metà dì que 
sto. secolo, e pochi anni ora sono, dà 
questa stessa Roma, sncora dominata 
dal Potere Teocratico, partivano as-
soldati e benedetti i briganti, che in­
sanguinavano le nostre Provincie Me­
ridionali. 

Ricordate, 0 Egregi e Dilettissimi 
Fratelli, quante lagrime e quanto 
sangue, in altri paesi, e proprio ini 
questi ultimi anni,, abbiano cost | |^ 
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^Icun^^ìmprudenti e poco nisUanei 
linsinuazionvi cóntro l a operosa^ein-
Sfe 

I « 

giziana. 
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Si rompe il guscio^ ma 
che non esca poi fuori un... gal-

%Ìfiii;'Nè- inglesi né francesijina 
COSI e cosi da parere alméno gli 

italiani d|..^pa volta. 
Essesse. 

ì - ' i i^ 
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In risposta a leone XIII 
- O f . •: l - " - . 

Pubblichiamo T unita circolare — 
^ I J H ^ ' I • 

pròlesia contro l'ultima enciclica pa­
pale : 
A ÌSilè le Grammtmze della^Fa-
. ìniglia Massonica Universale Sa­

lute, Pace, Prosperità» 

Si tratta, come sapete, dì una 
ifaccenda amministrativa, ovveros^^^ 
'sia: d e f S h e d e t t o deflcU nel . . . 

udgetj^er dirla diplomaticamente. 
ìuel disgraziato pae^e è ammini^ 
strato ih via eóòhomica dall' In­
ghilterra, la quale tlue anni fa 
[aon volle ingerenze, e si guastò 
lanzi la Francia. Ora è fuori di 
'ubbio che la Repubblica coglierà 
il balzo quella pyia che dal Frey-^ 
•iinet non fu coita nem882 ; e cft 
iuscirà brillantemente perchè i 

^uoi succè^li della ^|ìi | isia, dgl,. 
Tonkino e del Madagascar sono 
ima caparra. Eppure I n g h i l t e r r a 
• lon può icSfnIehtire che a U r i # K 
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^oghisul remo, anzi 1 pblit idantr ^^ ^̂ ^ riputiamo, che, in 
jdi grande levatura . s p o convmti ^^^^^ ^^^^ ,^^,g^ aco.tastam.uto di 
^^y ?tò e confessano ÌngenW|g§gte4,,f^^^j^ pi •i ^ ^^^^ elaborate, si trovì;̂  
eh? sotto la questione amministra- una . aolw asserzione, che.„.aieriti^"'di'^ 
Uva ci deve essere qualche cosei^^^^VsterÉ^JRmente coufuiatao discussa. 
icU^dii gì tsSof M g i f i ^ W a spar- La nostra uniim e glQiipsa Insti-

Itizione, • tuzìone è abituata a simili violentF 

i 

111., Eg. e Venerati Fratelli,, 
Se noi ̂ oil crediamo in obbligo di 

diug,^rvi la parola, segnalandovi il 
documento, che, col nome dì Encicti-
ca, il Papà Leone;|LJU.bft diretto a 
tutto il Mondo Catfbfìco, non è,,̂ (ìer-

^̂ 'còh infelice esito,Vidal predecessore j. 
d e i r i l M l e Pontefice, Leone XQI, 
che ha pure fama di dòtto e di sa-^ 
piente, non avrebbe mai fatto seguire 
questa àeW Humanum genuSf più in-
sipie^Je e più inqualificabile, per te 
sue gratuite asserzioni e per le siie 
insmua^ioni calunniose. 

It documento, 0 Egregi e Carissimi 
Fratèlli vi é noto, e non abbiàmbl 
quindi, bisógno di segnalarcene d:' 
passi più fieramente avversi alla no­
stra Instituzìone. 
,, Voi gli avrete, a quest'ora, già giu-
jig^ti^é &tìgmatiz:sati, con la vostra 

sapiente disapprovazione. 
Liberò alla Chiesa di Roma il que­

relarsi a sua posta sul toltole potere 
temporale^Mibero dì ricalcitrare con­
tro la stessa Provvidenza, che ne ha 
determinato, inesorabilmente, la fine: 
libj|ò^ di vaneggiare sul suo ideale;. 
alffabbassarit^^ e dell' aritiìihìla-
mento dèlia dignttà umana, fino a 
rimpiangere i secoli barbari 0 a san­
tificare, in Giuseppe Labro, l'esempio 
del cinismo e dell* abbrutimento mo­
rula j 

Ciò si comprende; come HÌ com­
prende il tardo ed intempestivo ap-

-pello al brao^^se^ilii^i^ei Principi 
per diStrdggère quella Sètta, alla 
quale si aclcÌWtìÌta tutto il progrèsso 
dell'incivilimento umano, a s'infligge 
la responsabilità, anche di quelle a-
benazioni, chei^in'̂ '̂ogtù grundo ela-

fcboruzione di principii e noli'esplica­
zione-Ml^^P*^ giuste riforme, soglio-
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nocente frazzau Semìtica; e pensate 
che, non invano, una parola, anche 

- T ? 

insipiente, è detta in cosi alto luogo,-
• --•'-'„ -

e che, se non :si provveda in tempo; 
al ripsaro, .potremmo, davvero, .rim^*^ 

ì^pìanKWeilà nostra;indiffer,enza e quel-
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le partì del mondo che in quella sala 
venivano invit»tì,;.dat Comitato del-
l'esposizione al fraterno banchetto. 

La serata di ieri è stata davvero 
un avvenimento, e un bell'avveni­
mento, poiché In Italia non era niai 

^ 

successo di trovare riuniti a fraterno 
banchettò iyappresentaati^deiia stana-
pa di tutte te provincìe italiane non-

^^'^brpelti della stampa estera. 
Coi giornalisti c'erano anche ì mem-

bri del Comitato esecutivo, l'inee-
gnere Rìccio ed altri membri del Co-

lìiilpltato. 
'Presiedeva il banchetto fon. Villa: 

aveva alla sua destra due giornalisti 
,?|ranierj, uno tedesco e l'altro fran­
cese. Sedevano inoltre alta tavola 
d*cuore il senatore Sarabuy, l'avvo­
cato Baneo, la sìg.* Serao collabora­
trice del Fracassa e quell* illustre e 
simpatico dottor Batterò decano della 
stanapa italiana e direttore della Gaz-
zetta del Popolo. 

Il menu era dei più scelti; ed il 
pranao fu servito con vera squisitezzai 

Mìf^r champagne strie primo a par­
lar© Ì*on^#ina. Salutò in nome del 
Comitato tutti i presenti al banchetto: 
fu ammirevMe per eloquenza e subli­
mità di cbnoettO. Vivissimi applausi 
accòlsero questo primo discorso. Parlò 
quindi il sig. Magoier direttile del­
l'^uenémcnt in nome della stampa, 
d'oltralpe, ed anche lui ebbe applausi 
a iosa. Sorse quindi il dottor Bot-
tero a parlare in nome della stampa 
italiana. Fu sublime e fragorosi ap--
Rtori^acp-plsero il discorso dell'illu-
s%e Bottero. Bisse uno dei suol solili 
scherzi il Vassallo direttore del Fra^ 
cassa e del Caffaro di Genova. Anche 
luì piacque e fu applaudito. 

Tutto sommato: una aerata indi-
^^toenticabile. 
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la noncuranza, che sarebbe legittima 
Mse sublime, se non potesse riuscire 

pericolosa e fatale. 

Itt., Eg. e Venerati Fratelli, 
La Maa^pi|g|ii Italiana, g i p ^ e di 

anni, ma ardente di fede e di coragipi, 
gio, sta alla vostra avanguardia. A 
Vói, però, la parola d'ordine, per as­
segnarci il posto di battaglia e per 
dirìgerci con mosse sapienti, a quella 
vittoria, che non può mancare a chi 
coioft,bAtte p e y a verità e per la giù-
stizia. 

Gradite, Illustri e Venei'ati Fratelli, 
il nostro fraterno saluto. 

Dato dalia Sede del Grande Oriente 
d'Italia nella Valle del Tevere all'O-, 
rie^te ,di Koraa il'^giorno 21 aprile 
1884. 

Il Gran Maestro 
G I U S E P P E PETKONI 

Jl Gran iV." Aggiunto 
ADRUNO LEMMI 

Il Gran Spgret" 
• Lmai CASTELLAZZO. 
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Dalle Rive del Po 
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iSi^^^&^^^Ufrtii^ no sempre, più o menov in rsi. 

Voa*ÌH]o, 1 maggio 

liba 'a i ' & â 
L' am^ió salone centrale 'del"^/|j^p 

rante Europa, che sì trova nel recìrfto 
dtìir Estiosizioae, ieri sera presentava 
un as^itìtto imponente por la sfar?.o-
sitil degli udilobbi e la profasioue della 
luce. 

Erano circa 150 giorualisti di tutte 

Tornata del 2 
Presidenza Bianchieri — Ore 2.10. 
Convalidansi le elezioni di Ferrac-

olù^,^|vpl|^,,Brin, Grimaldi, e Grassi 
che giurano. 

IlTrinovasi la votazione segreta d'ieri 
e si lasciano le urne aperte. 

Pasquali ed altri propongono l'or­
dine del giorno : La Camera, traendo 
lieti auspici Vpji' l' avvenire economico 
d'Italia dall'importarfte^^Méridido av-
yenimento dell'Esposizione di Torino, 
esprìme riconoscenza agli iniziatori e 
cooperatori, agli industriali, artisti e 
Operai, e manda un saluto alla nobile 
Torino, ove la vita e il pensiero ita» 
liano trovano sempre ospitalità conde» 
gnà, e ''pMnissiativa privata raggiunge 

rtrionfi. 
Gtxmalàx in nome d^' govéi'no si 

associa all'ondine del giorno e la Ca­
mera lo approva all'unanimità. 

Ptirenso sollecitala distribuzione d*il 
disegno di legge, presentato dà^tìue 
anni alla Camera, per l'impianto d(?'. 
servizio telegrafico nei mabdàmenti. 

Dopo spiégàliìoni del pfliidéhTé a 
di Genaia, che dice il governo voler­
lo correggere, e osservazioni di Ba,Q~ 
crtj'ini, Po.re.nto insiste perchè la pru~ 
BÌdeiiZii richuimi quel progetto e lo 
distribuisca, esstìiuio entrato nel pos­
sesso dtìUu Cumera. 
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Per proposta di Codronchif appog­
giato da Fortis Q Co$ta, approvasi unft 

.eeduta antimeridiana per mercoledì 
per discutere l^aggregazjone di Castel-
rio, Fpn.tanàj Elice ed al t r i (iOK»un> 
alla provincia di Bologna* 

Deliberasi ad,istanza di Paue«Lch*e-
gli Bvoigftilnyietta seduta ^Jaj;SUàt)ro-
posta di legge, sul pegno agràrio, e 
«d istanza di Martelli BoUgìiini ^cha 
discutasi anche la circolazione giudi-
siaria amministrativa dei due manda­
menti di Pistoia. 

Approvasi la proposta di Grimaldi 
fiar iscrivere alt' ordine del giorno il. 
progetto pel rjconosciroei^io giuridico 
éelle società di mutuo soccorso. 

AficeU pre3ei|ta II disegn di Legge 
par aumento JSfiStipsndio agH aggiur^i 
ti giudiziari e pretoH, pelquale rihie-
do e ottiene l'urgenza. 

Svolta un irtterrogali'^he dĵ 'Cfap'nola 
0 altri su argomento di interosse cre­
monese, proclamasi il risultato della 
votazione: Aggrega^EÌoneJj. Settimo To­
rinese al raanjÉtm^ento di Vqlpianp^g^ 
jjro^^ta con 2ÒÒ conko^JS, Aggrega-

vate con 200 contro 28. AÌ 
Discut^éi^ìl hilancio di spesa del 

ministèro dille finanze 1884-85 è se 
ne approvano, dopo breviaiosservazio-
ni, 26 capitoli. 

Levasi la seduta alle 6 50. 

fatto, domanda energici provvedi­
menti per la tutela del prestigio e 
della disciplina dell'èesercìto. Le 
ultime statistiche, dice 1' Esercito, 
provano che il numero dei r^ îitie 
dei processi iùmentaroflo nei 1883. 
11 giornale deplora il regime biac­
co eyjmperfetto introdotto da qual­
che tempo. 

1 notizie 

Pel Marocco 
• IL 

Si ha da Parigi cM >1 generale 
lomassin sta facendo F ispezione Thomassin sta tacendo r isgezione 

delle frontiere marocchinet "̂  

La marina mercantile 
La Commissione per la marina 

mercantile nominò presidente Ton. 
Boselli, in sostituzione deironorev. 
,Bnn. La Commissione deuDerò di 
riconvocarsi per il 7 del corrente 
mese, intendendo di procedere sol­
lecitamente ali* esaurimento dei 
suoi lavori. 

I nostri ammalati 

Nel Ticino 
La .̂JMezione delle poste e tele-

griifì del circondario ticinese ri­
marrà definitivamente a Bellinzona. 

Quest'ultima città fa attivissime 
pratiche presso la ferrovìa del 
Gottardo ed il Consiglio federale 
per allentarci pî incipale appo­
sito franco dei prodotti italiani che 
devono passai;^,,.per la Svizzera 
diretti in Germania. 
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Tornata del 2 
Presidenza Tecehio. 

li per la nomina dì un commis­
sario di sorveglianza al ̂ Dito publi-
co in sui'E'ogazione di Astengo. 

Interpellanza Zini W presidente del 
QonsisUo e al ministro dell' interno; 
sull'mdamento dei servizi politici! ò*̂  * 

nrstràtlvi. Ragiona dell'ìndirÌ7.zo 
amministrativo e educativo parlando 
Mucbfissivalsènte dèi cornimi, pî ì̂ f tn̂ i 
opere pia ecc. Constata il lamento 

Giovanni Prati è graveme 
maÌato^JÈi#t)ùre grSfemeiftb:*j.ma-
lato il principt^Torlonia. 

Facciamo^voti per la loro ^iìt" 
rigione. 

Lavoro nazionale 
11̂  ministro della marina racco-

. • • • . .•'•Zé-^-fr-^-i---. • -li---.----.----^''.]- -i"- ' • •- • I ' • 

'̂manda con una circolare Jaàndu-; 
. . ' - • . I. - - - ' ~ . i - ^•^.n;^:"^^.v^*.-.='E\].ir.r^-^:irr--3-.l,.ii'^'illj.,- - -iiL^.^oEi^ ̂ i : -

stria„,jftazÌQnaIe pei lavori dell'eser-
cito e delrarmata. 

Esami 
Le prove scritte per la licenza 

liceale sono fissate pei giorni 2, 4 
7 e 9 luglio. Fu puDblicàto il rè-

decreto, V 

: : ^ i : , ^ i i - K i [ . , . i ^ 

-w H -

# 

:'MiA 
. ^ ^ ; r . - ^ ' : : ; r - ; H i , = > : : 

fffelroìT©. ^s^Sono arrivate le due 
comjfàgnie del battaglione alpino. La 

I E I ' 

salute dei militi è ottima, il tempo 
bello. Molto persone attendevano sulla 
piazza 4i> Tai il loro arrivo, la mag-
gior parte donne e ragazzi, madri, 
sorelle OH^fratèluti^dérriniuti, povérr 
gente venuta anche da lontani paesi 

? a salutare mirispetti vi figli e fratelli, 
portando osnuno in un tovagliolo o 
un fazzoletto delle frutta od altre vi-

corra la sìnistrftVdel Lemene; tutta-
. " : , L ? ^ r •• • - • -

vìa seguendo quest'Ultima sì d^l^eb-
bero costruire opere d*arte di Mag­
giore importanza^ 

H^wlgo* — La Camera di com-
merci0 sì à occupata nei gior^soord 
della grave questione delle tari|fe fer­
roviaria è ud ha fatto tema dì una 
relazione. 

Sarebbe ottima cosa che anche le 
altre Camere si preoccupassero delle 
condizioni fatta al commercio, ora 
specialm«W3he in P a | ^ i p | ^ ; si 
agita su vasta scala l'importante ar­
gomento delPèosercizio che sì dovrai^ 
sviscerare in tutte le sue conseguenze 
ed inSuenze sullo stato economico 
della nazione. 

VliSiii^lo..— Da vario tempo s i , 
- •^ . . . h i , . .1 . . ^ . . ' ' ' l . . - _ '.-.{-1-

pttl^)ardi modificazioni nel personaI|| 
della Banca mutua popolare. 

l 

\ • ; ' . • 
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t. 
I 

-.,--.Eji^ri ; ' " - i l ' -

^^^J-ii i i:" Sono feo>ninciatii4i?lav6rìperrac 

;Si;t^-

* 

^fiSJV^. 
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Giudici conciliatori 
La Commissione per''la riforma 

giudiziaria decise proporre di e-
stendere la competenza dei conci­
liatori fino a*.^yJìre. 

•I-'!!•/! #=v:-i t 

m 

-m 

- • • 

:.n . 1 . . . 
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N^^^prossimo settembre, p e r i * 
niziàt^V^ della Soqietà generale di 

, . , . . 1 . . ; ^ . ^ , . navigazione italiana, verrà intra-
generalo che la economm deV^bfiajm preso un viaggio di circun^n^iga-
é ^ovm^U.i;Lo dimostra. higuar^S % ^ MrÀft ì^a allo scopo a f S -
«lltf Provincie osserva che le Sposò Vietare là istruzione dei licenziati 
provinciali ricadono escluSivamtìi^fi ;^dàllé scuole superióri di commer-
sopra nna sola categoria di contri-
feuente. Crede doversi anbhé'' rispet-
to alle Provincie determinare rigore» 
eamentd i limiti delle spese.Jiàcco-
marida la<nfòrma delle opere pie. De-

cio e dalle scuole tecniche, 
di offrire ai negozianti ròcéasioile 

lìdi conoscere i mercati nuovi per 
\--

iTìi;-<iTi, 

tétilWBfl a 
, • ; » ; , 

plorai! grande svilùppo'di 
scopo di beneficenza. Afferma dimi­
nuita l'autorità e il prestigio dei pre 
fatti. Continuerà domani. 

• * : 

otto di Tal e della caserma degli 
alpini. Dovrà esser fatto in venticin-

Leggesi nel MonyiQYe,^ 
delX&iMrade fervati: 

Con suo recente decreto ìLministro^. 
^ . - - •••• - . - - ^ i . - • • : - . 

dei^làvori pubblici ha atitbrizzata la 
costruzione e l'esercizio con locomqsvi 
tiva a vapore delta iramvia da Mestre 
alla Dogana di San, Giuliano, della 
lunghezza di. m. 4350, in Vago .a 

dai s^g. ing. marchese 
^ .Leggesi nel 

Giornale dei lavori pubblici: 
V uf̂ ficio del genio civile di Vene-

zìa ha presentato al B^inistero dei la-
vori pubblìcìjjj^per lasi^periore appro­
vazione, il prpg©tt(j di app^^4^Ua 
linea da I5or,togrtilàro> a Gafi^sa. L'uf-
ficio stesso ha studiati per questsll^fi 

-^•''^H'i^-i'^ 

w e. 
11 

J -

\ 
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glea» — Ecco nella sua integrità la 
circolare jp^jry^erìalfl a rigufirflypjielj|.i 
nostra stazione bacologica, e dì cui 
già deSWo a suo tlrnpQiai -riassunto, 

Roma, 30 marzo 18Si 
Ai StgMH^P0fetti e Presìdenii 
de% Comizi ed ABSOc%az%onx agrarie 
del Regno, 

Anche in quest'ann*) saranno aperti 
presso la Stazipne^^ bacolpgjja di Pa-''̂  
dova dua^ncorsi dtinsegnamentò^^lniÉ^^ 

ipei tén uòmini^^^i4|altro per lei^onne,; 
primo comincia col giorno 20 apn-

tde p. v. e avrà termine ai primi di 
luglio: il secondo durerà dai primi di 

tluglio alla metà di agosto ^successivo. 

'X''-^ 

m 

Per essere ammessi. aî *̂̂ êtti corsi 
•"•;'T--T;';^"-Ìi^.^ÌL-"^'f-r'i:--'^"' -. ••• '̂  -

i concorrenti deb­
alle condizioni se-I <K -. 

dì insegnamento 
mno soddisfare 
guentì : 

Per gli uomini 
• -1, 

_ I 

Oli allievi uomini e donne, che. a 
a corso cOniplW dèsideràssepo' un 
certificato di assistenza e di profitto, 
dovranno assoggettarsi ad un esame 
innanzi ad una apposita Commissione, 
i l conseguimento dell* anzidetto cer-
tifiej|9 "i^rà diritto a concorrere alla 
Direzione dilli osservatorio bacologico. 

Si compiacia la S. V. dì dare atta 
presente circolare la maggior pub­
blicità. 

per il ministro 
Miraglia 

Mmufim Vfflss©*». — Sappiamo che 
'iersera soltanto, compiute le relative 
perHiè, venivano, unitamente al]^ re­
lativa relazione, riconsegnati al tri-
bunal^^i* registri e altri dAoM|nenti 
^"j l 'm' i al processo per fedeplorate 
Ift^ltversazionì presso la Banca Veneta. 
Co8Ì il giadtce istruttore avrà in ma­
no materie per incominciare a distri-

^ . 

car-e^ttarruffatissima matassa e f&vy'i 
quella luce che tutti indf|t(n|a^^ 
gli onesti desy^rM8,^j Ì "peSifè T̂ ^ 
y | f t | iy^e»gap tutti colpiti,sia perchè 
chvJhgiustEifriente vi-fu coinvolto ven­
ga assicurato contro la malevolenza 
dei malvagi. 

M £Qgss|po e l e cj|Ma|ì«giae.. — 
La piova tanto desi4erata comincia 

' ' ' 4 L . ' . . j 

uatittì a motivo 
che adesso vuole troppo rivalersi. 

nel complesso, come ritene-
vasi, tornarono assai propizie alle 
campagne; nella parte montuosa del 

eto, tuttavia, per essere troppo 
|:copiose arrecarono ^qtìalch^tlth^o ; 

i*T̂' SicilJa;;aUcon^ mancarono o 
furono troppo scarse, cosicché quegli 
agricoltori ne muovono lamento. La 
grandine specialmente nel 18*% 18 
portò dei danni parziali in,alcune lor 
calità dello provinole di vPofto Mau-
r||Ìo,4?uneo, ,'3^Ìno, Udine, Trìrvìso, 
Modena, Bologrfa; Macerata, TPótenza, 
Reggio dàl^bria e tfesinna. La vege-

^•é: 

m 

invece a seccare,v.aì. '" i 

. ^ . ' j 

'M~-i~^jpw 

m 

I Mlimi^iv? : 

1. Di aver raggiunto almeno l*età T iasione dei gelsi procede bene, ecN^ '̂ 
dì 16 anni. 

^ • & i 

uentato con buqn 
^in-

ì 

• i 

- . - . . ' . ^ 1 nea due distinti tracciati uno sulla 
destra del Lemene a 1* altro sulla si-

i; 

Bepretis presentaci :Wlàncio degliSISerristori 'e de i rohor . Vare, sono 

^Elezioni pdUtiche 

li collegio 2*̂  di Firenze, e i! 

un seggio per la morte* dell'onor. ! uhéf Ivrebbe Ìa,lunghe.Ea di n,; 19,47Q 

esteri 84 85. Il presidente da lettura^^ 
dell'atto di nascita del principe Fer­
dinando Umberto. 

1 - ...^ • Jn'S' ' 

z!e e 
=,;^ 

i-f 

Ì-. convocati pel;28 corrente. M^ ,ed4importòrebba in complessoMa spesa 
I . > . TL; - i h-- •-^^é-pH. 

• • ̂ ^ v^-x 

Disciplina nell'Esercito 
1̂1̂  giornale Esercito^ prenden(|a| 

argomento,,da recente,,.notissifBo 
:iÉ;!-&*ii!f^t:.-;^-'^'-
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Amministrazione deiktabacchi 
#^ministero delle'>^ f̂inanze si 

IP^Qponedi farà ; alcione economie 
ìi|L.f^^pnale dejLjmagsyzzinieà̂ ^ 

1. 

di lire 1,178,000 esclusa la provvista 
del materiale di armamento e dei 
meccanismi ,fissi : sulla sinistra, ,Ja 
lunghezza deUalinea,sarebbe di mer 
tri 20,630 e IMmporto dei lavori re 

3. Di aver _.,, 
^^stìccesèb uba sisù'olà tècnica o 

nasiSte Oidi avéro t iW coltura equi 
pòllente. ' 

r 

' Per le donne ^ 
I . ^ 

1.1)i aver raggiunto l'età dì 15.at\nì. 
2..pi,po^se,qipce un g|;|^o J i istrur-

zione^oit4^feriggyque|il^Jppanjta 
nelle^ scuole elementari. 

Tanto gli uomfifr che le donne do­
teranno inoltre pagare la tassa di am? 
missione stabilita in lire 20tei^procn' 
rarsi a proprie spese 'i**pochi. oggetti 

«occorrenti per'^lif esercìziStaratici e 
j - -

^ 

lativi rileverebbe a lire 1^338,000. 
/. . ,-f'-^"i\'j:- . 

1 
. i l i ' i f ^ . 

Le condizioni dì planimetria e dil 
altimetria sono poco dissimili sia chei 
si segua ia destra quanto se si per ^ ' 

iKBfiAKiUL rJKi33BltHfif!a^K*l»IPfftfJ 

•-:H^^..>-

Il bagaglio di questo fortunato rnor-
'^^tale,,.oggi^'^corapletamente sotterrato, 
,;,era leggierp ^. discreto. Dai piccoli 
romanzi, degli studi filosofici poòò^ êr 

•Stesi, qualche produzione teatrale, ec-

iCK^- .^SnK. TFFT 

-f. 

•% 

•^=^=".'J-. 

^.^i':;:::^':'^; 

Oggi, iLtempo che nori^^s'ihgàana, 
lo rimise al suo posfoĴ W^̂  signor 
Felice EmfnéFìe- se vìvesse, dovrebbe 
domandare ad altri mezzi, che ai suoi 

, ' I ' . ' 

titoli letterari, ÌV' piedestallo della sua 
gloria. Di giài^d'altronde, nel 1821, 
par precauzione è '̂per scetticismo, egli 
SI era fatto degli ausiliari della sua 
vanità'fuori derlavoro, e si raccon-
tava sorridendo, che alcuni amori, 
posti con maestria ed in buon lU9,go, 
non erano estranei al suo rapido a-
vanzamento. Vi erano dei rarao|Cj^lli 
di mirto fra le sue palme accademia 
che. Alcune muse del Direttòrio, del-

^ n j u ^ - h - . ^ . r . L ^ _rif a.^. ^ i ^ r 

rtmpero e della Ristorazione, gli a-
vevano di mano in mano appianati 
gli ostacoli: si andava anzi insino ad 
attribuire a delle relazioni dip|pma-
liciie con uWt^hobile inglese, la pu-
blicazione di traduzioni di opere' 

co tutto. 
^ • ' ^ , 

Debbo aggiungere che nel 1821 il 
sig. Enimeria, esitunte in prima sulle 

ribaldi in cravatta bianca, fu il solo 
passo falso del sig. Emmerie. L'impé-^ 
ratore che si 8entìy%^ qualche sinopa?^ 

•.S'-^v^ ^ t - ^ - • 
ti^il^.J. 

--'i-f 

.^_._nzioni di Luigi XVIII, e sul l 'anP 
damento che la Società stava p^ifpireitjp 
dere, si % a finalménte decimò in fa-
vore della morale e; della religione.* 
Era lo sfurzo su[>remD della sua abi­
lità; imperciocché essendo profonda­
mente ateo, infischiandosi dal buon 

V 

Dio, come si era infiììphiato della Ba-
puĵ fejjcai dell'Impero g à M e ' d ò n n e . 

\ -

glosi, alle quali iréìg. Eramerio aveva 
mosso la firma. I 

I 

egli noRiasEedeva che a sa stesso, e 
non ammetteva alcun altra distinzione 

l ' I i l 

fra il bene ed il male, che il vantae-
gio materiale che né poteva risulta­
re. Sotto il Direttòrio egli^'aveva. a-s»., 
yM9 l'imprudenza (era si giovine al-^: 
lora) di pubblicarejte operétta im-
moralisslma, nella quale esponeva le 
sue idee sù-"D o è sópra I*'àmore.'Oggi 
questo opuscolo SArebbe illeggibile; ma 
allora le signore non sdegnavano : 
tanto ò vero che in ogni pagina vi 
eranaJnsultate. 

uesta professione di fòdè scappata 
dai' truvolgimonto di una Società di 

1 ^. 

tia per codesto personaggio grave ei 
sentenzioso senza idee, non gli per-̂ ^ 
donò tale oscenità ; e bisognò al rfrifi$ 

i torno dei Borboni una quantità di 
tnea ,cliZpa,̂ É?,qO|)|ÌnL^e ^frequentazioni)) 
religiose, perchà sì fingesse^^^i^iaeu-: 

liticare questa empia scappata. Ma la 
forza maggiore del sig. EmmelfoWon-

ciî sis'teva nòìie sue influenze. Due 0 tre 
dame facevano contrappeso al suo 
piccolo libro; e nel momento che la 
sig. di B|J^va| pensa ad appellarsi al-̂ ^ 
l̂ i5SJuW(Ì(i- quest'uomo potentissimo, 
egli è tanto felice quanto può esserlo" 
UQ; ateo, e se una superstizione pò-1 
teva sfiorare quell'anima, egli do>^ 
vrebbe andando all'Istituto gettare 
il suo ^nello nella Senn|,^perchè la 
p^^^fe^icìtà -è complata. 

^ ' li sigr Èmniérie ràdendoci iPmeM^? 
diplomatico interrogava le sue riraera-
branze sulla sig. di Bruval. Efif"s^ 
sovveniva di una femmina bionda, 
dolce, una specie di la Vullière, che 
egli aveva abbandonata bruscamente 
alle Cafft^ii^ne ; ©gli si .|(||)ftMtoya 
se potesse meritare ancorala fortuna 
di una campagna, llh generalo ciuàli 
egU ara, non avova tempo da pordora 

microscopici. 
Péi^il^mmissione delle dòrineî .̂ ne-̂ h 

cessarlo che la domanda sia presen?! 
Uata in iscritto alla Direzione della 
ifStazione bacologica di Padova non più 
tar4i;;;;<3fl-15: giugno p. v. corredat^^ 
dalle i n l i c a j t ì a M j i ^ i sopra. 

^ 

• - .<•-• • - l - T 

: k i ' 
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in inutile strategia. Quale vantaggio 
poteva esso ottenere dalla baronessa* 

*^i Bruyal? Ad ogni :n|pdo pertanto^ 
li^gli acconciò la sua toilette e meditò 
#per alcuni minutrsulla maniera mi-, 

glìore di abbordare Antonina. Un uo-
mo simile non doveva giammai esser 
preso alla sprovvista. 

ÌJa sig. di Bruval asp^^Upa ques t | | 
visita come una sentenza. 

Io profarierèi là purezza db4"6Ì 
l'anima materna, se dicessi solfaiato, 
che essa non frammischiò alcun pen­
siero mondano alle sue ansietà, lo . 
voglio che si ammiri e cha si com-: 
pianga questa virtù, che è un p e u K 
mento. Io ho bisogno, che ikraggio dì 

iifluesta vittima purificni ad intervalli 
l'atmosfera, nella (juale ci costringe 
di entrare questo studio. Questo ro-
inanzo non è una bestemmia ; se ra 
â gĵ lf delle brutture, è per glqtiideo^i 

'1a,^àntità^*E*tbàte Marcellino, e la 
Sig. diBruval redimeranno forse, nella 

^coscienza dei nostri lettori, il signor 
Emmerie, Simeone e Simeona. 

Antonina sì trova in una di quella 
situazioni strane a coiiij}icate la qualj,,̂ , 
pernietitpno di studiàriJitóP^re, l 'a^ 
tlc'caméritó, la fede della donna a 
della madre, sotto i suoi molteplici avi. 
spetti. ' Essii è prasa fra delle rotaia 

bachi sono già Stati pósiì in incuba-
sione; qua!é^la comincianp'% nàsce­
re. I seminati ed i pascoli sono qUasi 
dovunque;ini condizionilecoèHenti.jSi 

à||ttiprocedendoajlft semina del maiz; 
questa tìtiàvia si dovette sospendere 

^ causa dèlia pioggia in j^arte del 
Veneto e delle Marche. An9he ^e|l,J§-
stremo nord gero^ogliano le viUf f ^ s -
80 Reggio Pjiabria alcune' Varietà 
prilicipiano già à fiorire. BWé gli al­
beri >fruttifep|̂ ; '̂nella parte meridie-
nale'ie^rriàfì'dorle maturarono. In que­
sta regione fiorisòono sotto buoni au-
^ ^ ^ *>''̂ ' « g'' m«">»-

Ben venga dunque iljgjó^e; raise-
ff enando,y;ompleti lavbuona sòrte delle 
^ps t re cam| fgnf f Ìu t t rM 3Ìa pro-
priéfari 'che villici, no hanno bisogno 
e sospirano i'^buonì raccolti, che sol­
tanto potranno aversi sa piovaW sole 
si alterneranno con equa vicenda. 

% 

•i 

i 
^ 

f i 

• ^ 
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!che la stritoleranno ^s l̂ia te^|^ idea-
^^IÌ4?i|ndola pel cieltx; e l'agonia di 
ifquesta tenerezza saràfil? òmaĵ gio il 

più vero; il più limano all' immortalità 

X̂ 

. , .-'r. 7-

della divozione* 

ni. 

Quando il campanello dell' apparta­
mento annunciò con un colpo secqo, 
discreto, accademico direi in qualche 
maniera, la venuta del sig. Emmerie, 

*Ia sig., di Bruy:ft}|Bi senti c^M'da un 
movimento nervoso. Essa fu sul punto 

•w 

•r^' 

:i 

^%= 

r.?: 

Idi'dare l'ordine di non ricevere colui 
«la presenza del quale aveva tanto de­
siderata. Ma iNpensiero dell' abate 
Marc|llino.attraversò il suo spirito e 

•gettò una goccia di rugiada cèftste 
BuUa fiamma che la bruciava. Bìso-

'ghava elporsi'ar supplizio di questo 
abboccamento per soffcire sufficien­
temente, per espiare, per essere per­
donata e per terminare la conquista 

Spaventevole incppjgciata con u»a di­
vozione c(|g||y||.;^ella^^iill1j noi sia­
mo per spJégte'^ie complicazioni c-
nigmatiche. 

• • ^ , 

a 

f Continua, f 



- 'h 

B'-
, - - J C ^ i - - ; n >^,ì 

yi^ii'ft'y. 

jr^ " i i-^-i -TJn> •- F-

• ^ 

i^TJ 

•"^ 

t 

, A l^ènis^s M B r c a i é » . — Ab­
biamo annunziato già che domani in 
Ponte di Brenta avranno luogo spet­
tacoli a rimpiazzare quelli che dove­
vano avere luogo per S. Marco. 

Sappiamo ohe il trenq pive alle-or^ 
4.15 arriverà in qoel paese vorrà ìn» 
centrato col suono della banda. 

Ci sono dunque le migliori dispo­
sizioni per far passare una bella gior-

Domani dun^'tìt, tempo permettendo, 
il grido dei cittadini aiaHuttì a Pon­
te di Brenta! 

HissiiBisoiai&lanBO che domani sera 
(domenica), allo ore 8, nella Sala soii 
pra la Gran Guardia, ai/rà luogo una 
quarta conferenza a beneficio del Giar-
dino d'infanzia agli Eremitani. 

Sarà data dal signor conte Gina 
Cittadella-yigodarzGre, ed avrà por 
argomento; Pensxevi sulla donna del 
tempo pres^^te, 

I biglietti id* ingresso si possono a-
quistare, al prezzo di una lira, pres­
so i.librai P^raghi e Druker, e, W l a 
sera della conferenza, anche ali* en-
irata dèlia sala. 

9ocl®^à «il M. C, HI. Sì. f r a I 
:;4ltt-vo«»a4ori in te^n&, —Dietro, 
invito della Spettabile Società del 
Tiro a Segnp Nazionale^ questa Rap-
pre^enta^^lpdel iberfe^^ i n j ^ ^ ^ 
nire colla pròpria BiJp^MiiL^ftliynlti^ ' 
•gurazione delle esercitazioni che avrà 
luoeo Domenica 4 corr, ore 11 antì-
meridiane ed ,m caso di p,iogp;ia nella 
rD Q men i ca su e cessi ya, a j ip, e J^|0a. opiji 

S* >''tó|yaa«,a«'ndi*i s i g i ^ ^ 
trofarai nel giorno e poco prima del̂ gj 
f o r a suddetta in Piàsizti tJnità à'I 
talia onde procedere colle, altre As-
sociazioni al campo del tirp. 

ha Presidenza. 

95.70. 

PciSxtva 3 Maggio 
Rendita Italiana é p. 0̂ 0 

contanti L. 9550, 
fine corrente, . . 
firn prossimo * . 
Senove- . . . . 

J^anco Note. . . 

Manche Nazionali* 
.^ ^ .,1J ' J . 

Mo>l}iUiir}e Italiano é 
Costruzioni yenete 
Banche Venete , . 

ciàM^nmmo 

» 

» 

» 2230. 
3 

78.25. 
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'm^ Tramvia Padovano » 
220. 
310. . - I -

. - • j ' . j 

.'•i'ĵ f^ • i r .E- . 
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\^^w%M^^m glagi|3l$»|.t^i^e« Il ce 

Lloud racconta che in Pietrovaradino 
avvenne, nella settimana scorsa una 
Strana disgrazia, che;causò la morte 
dì un povero bambino. L'unico figlio 
dei faUgname Bosek, un bel bambino 

idi tre anni, giaceva nel cortile della 
;casa,paterna, allorché sì slanciò con> 
' S i : 5 ' - ' ' 

i t ro di lui una schiera di oche» le quali 
non si sa perchà furiosamente si,mi­
sero a perseguirlo. Il pii^'^raiì&ò il 
piiiìforte di questi volaM, un ma­
schio, si avventò accanitamenta con-
tro il povero Beppino percuotendolo 
fili la tempia ministra col forte suo., 
becco e dandogli ììnoUre due còTpl colle 

^ntìéìì entrarono in Francia. Furono 
internati, «-

' '^«lilii^» ^ ' — Una banda d'Ift-
Borti ^3?p** nuovamente il telegrafo 
é la fffrbvia tra Figueras e la fron­
tiera francese. 

V 

:V 

«ÌS 

' 

I M Ì ^ Sculteto nella osservazione 26"̂  
del suo Armamentario chirurgico parla' 
dottamente della Salsapariglia come 
rimedio risolvente degli indurimenti 
e ingprg&ii jcrjpjiicì delle glandola. S 

^questa infermità molto frequente so-
^pjpatutto ne* ^aml^iriì e ìfanciulli dì 

costituzione fìéica debole, sicché non 
v^i?ha$comunemente nbezzo adatto p^t| 

ivincerla all'infuori di questo che m 
i Ogni tgjnpo corrispose efficacemente 
jall'indicazione. Fermo nella precon--
cotta e SperiDjantata utilii^,Jl Dot­
tore Giovanni MazzòUjniJidi Rom8s,,coiHî '̂  

Ifpòse il suo Sciroppo di Pariglina as­
sociando alla parte estrattiva della 

' - j r ^ -

t 
Il bambino non ai potè difendere, 

cadde a terra, ed^^aUorchè soprag-
giunse la madre, e scaccio loca ostina­
ta, il?1povero^«Beppino ara già ca­
davere. 

, Z. — Un decreto im­
periale del 28 aprile nomina Shutsing-
ohe rrilnÌQtro chinese a Parigi, Lifong-
pao terrà l'interim. 

B?»©rigl, Z, — Ferry ricevette 
Tseng in udienza di congedo. 

Liphongpao è arrivato. 
Confermasi che il credito pel T^ti^ 

chino che sarà domandato alla Ca­
mera, ascenderà a una quarantina di 
milioni. 

^ ^ 

w.i.tìim^ fa o 

- - - - - 1 

vì̂ ;î ^̂ ,̂ =j:,̂ V> 

!ri:^ 

Ulna b a i u M / 
i — Ibfatto è avvenuto a Udine. 

Una bambina di 6 anni circa se ìa 
'godeva alla finestra della sua abita-
'zione in via 'fomadini a ciuocare coUt 

p. Non vi sporgeva iirxìschiata-
. . . , - ! ' '-• •• - -.*^: •"•" " - T O P - - " - ,'-Fit-;iS#"«-T-^;5-~ . 

me.?*.tei e poi la finestra era munita 
con una di quello èbarre che assicu­
rano i vasi di fiori ; ma in un certo 
momento, volle sfortuna che l* Anto-
metta, per guardare nella strada o per 
fìngere di buttar giù il gattoj^erdesse 

r a r S g l , %, — Un art icW della 
jRepu&iigwe Fra'icaise dice I^itl^esposi­
zione di Torino e un f^tto economìoo, 
considerevole. L'l'.alia giustifica le 
speranze dei suoi amici, mostra che 
aveva diritto di elevargli al grado^d|| 
una grande potenza europea. Alla con-
^sìderevole esnoirtaziohe dei prodotti 

In questo volume, sono raccolti f 
bicordi di giovinezza, le biografie di 
jfffmdi^én^^mnile critiche léUera-
rie e le impressioni di arte. Ugintile 
cavaliere della dffnocrazifX italiana vi 
si rivela ancora una ì)olta corUe il 
piU artisticamente italiano dei r^uhg^ 
blicani. ;) 

Gli scriiti furono raccolti da [Gio­
suè Carducc'i e sono preceduti dà untir 
prefatione della signora Jéssie MariOp 
prefazione che è un^mroprpfurno di^ 
delicatezza e di offelfoj vvili :i 

Il volume co4a e ì n a i u o lire. 
Chi volesse acquistarlo può in^teff 

la richiesta coH i' afi^èWo và^gllcb an-
che alla amministrazione del B a e -

l l o u e . 

i V M l_t 

Wa^--suolo, aggiunge ora jJ'ràpTdS'^svJ-
luppo delle injiustrie divenendo un 

Ilario c o n c o r r e n U ^ p e c i t o eie per le sue proprietà sostantive od 
Iena delle macchme e dei tessuti riĵ S'r^^s'ii-:--»- -i-s ' . t . - - j i . . 

che al Mó^H!i& sì conosca 
è il 

• - ' ^ ' ^ ^ l ; , -•i 'a«i*> ®maK0:̂ lE ' B'^iiA'^m^eMm 
''. -

.iablfricato nei Lififfndi di Lombar-
:jiy}É#Ìstniguesi e tiene ;il primato 
^frà'itutte le prpduzip^^iji egual _>pe-

Sal9a|>ariglia varii altri potentissimi 
succhfvegetali che produsse splendidi -^q«il>fe^o„ei,i,,schiodata la sbatja^ 

lA 

1 I 

risultati in quanti ne vollero intra-
^.prer^dórp e continuaiìfl4a c«^a..; 

, Unico deposito in Padova: droghe^ 
^rì^Dalla"lBlVjvtta, vìa ex Portici Alf 
-:^- Vicenza: farmacia Bellino Valeri 

Venezia : ,F„armacia Botner. 
' . "ùr -^ 

^ ^ . 

^ ! 

•yf^'' 

ZiUoedi 8era alle ore 8 nelle sale del 
snaestro Qesarano vi farà una siraor-j 
dinaria accadèmia di scherma. 

Protagonista principale ^ tìe sarà il' 
-valentissimo maestro Luigi Merlìnf 
dì liìverno; vi prenderanno però par­
t e tutti i maestri civili e militari delta 
città rionchè molti dei migUoridlfet-' 
•tanti.-^^ - ' ^ ^ v -.•..:^t . - l - ^ l l 

3 M A G G I O 

Muore in questo giorno nel 1836 in 
Venegia Agliqtti Francesco, bresciano, 
celeberrimo medico. 

precipitasse sul marciapildi da^tfna 
di quattro metri I Non si'fece 

gran male, perchè il gatto, che con­
tinuò a stringere fra le braccia,'*Ia' 
^iRMà».togliendo col suo corp£qual" 
«**« fePIglP'Mtt^i *»» peiî RS^o non 

..fracassò una bambinaj,difei^pochi m^ii'^ 
mlimii© 3 4cj»e>na ragazza teneva sulle gt^lic-

fchia proprio a verticale della finestra 
e che anzi dall'Antonietta o dal gattp^ 

^rela una. siluazicm^ che pochi'sOs^^- ^«igite^za e sapòà^ 
tavano.esistere aUdMWslle Alpi. Alla 
Esposizione tutto,concorre altresì a, 
fortificare 1 idea doti' unità politica,. 

uerra deli* indipendenza l'I-

••^^y- -

m 

m 
restò graffiata nel viso. •in 

. . i-J'--'!-'--' 

Pei^oorsPit^^Wuesta«03tra città. gU 
studi*©i;ipirfezi»na|Ì08Ì negli j^spedali di 
Bologna e di (Firenzen fermò sua stan­
za' a Venezia che scelge a patria a« 
dottiva, e dove acquistò^ben presto fa 

IW 

Oime da questo cenno BÌ può pre-
"vedere, questa promette dì riuscire 

•una accademia coi fiocchi; calcòlia-
'IMO perciò che numeroso vi sarà i l 
concorso. 

Il p r « i J A . W l t e * * ° d'ìngresfp à 
fissato io lire due. 

go€letà..aÌ3 ara. @>. «Segll ^s f̂H 

aaSs*!-,,— 1 signori soci sono invitati 
a trovarsi domani ^pmenict^laj^^j^e, 

4 0 \\% ant, neìff^luogo di residenza 
della Società, per prendere paHl, ' 
colla bandiera socialej vai corteg|ióà|i 
che sì recherà ad inaugurare il tiro 
a segno nazionale. 

i[Pa«<a££Ji*aaigL&]̂ a deìpezzi.di.musica 
che darà ik banda de! 9.° Reggimento, 
domani dalie ore 6 alle 8 in Piazza 
T. E. 
"1. Marcia militare francese — Chic. 
% Sinfonia, La Muta di Poj-ficfe^ 
* A-uber, 

. . ' \ r L 

3, Mazurka, Ricreazioni amichevoli 
— Cartutti, 

î i! IntvodùziÒrie coro ed aria atto 2.°j,;j| 

•ftédlcd^'vaìénteV-^*^'^ 
criss^un tTtorna4e.per servire alla 

m^-'. storia della medicina, e insiemo.ad al 
tnillétterati dsrésse^con molto onore 
le Memorxe 'ffer servire alla storia 
letteraria e civile. 

Egli fu il primo che fondò nel Ve-
n̂ eto una società di medicina che per 

..-<•• 4 ^ ^ ^ p ; " ^ . 

le mutazioni'politiche durò poco. 
CuUore della,boUe^1ettere non meno 

che deir flirte medica copri cariòlfè'^ 
onorevolissime nel'Veneto. Professore 
e direttore della scuola d* anatomia 

• ^ • 

nel collegio de' Medici in Venezia, poi 
ih'queìla d'Ospedaletto e nello spe-^ 
dale degl^fopUdi, membro delia Com-
missiòrie di Sanità nel Veneto, prò-
tomedico del Consiglio di Sanità ma­
rittima, consigliere e protomedico nel 
Governo di Venezia, per gli studi, 
gl'indii:izzi J ^ lui dati a cotali isti­
tuti, fS^ritenuto, medico e scienziato 
d' altissimòirValoré e ilfii'eàtauràtorejp' 
Venezia dell'anattìmia patologica. 

tu. 

ìLa serata d* onorefimt'Come 
OMÌ si usa direw?^ deiia Borghi Mam« 
aJLjslÈona fu splendida eccezionale. 
Ba8tj^j||ra. che non contento .il pub­
blico df riempire .il ipaìcoscenicp di 
fiori àKdi doni, di chiamare innunae-
dvòli volte la diva aUa ribalta, volte 

e veifine il padre e la madreV^ 
E perchè n ^ s i chiamarono al pro­

scenio anche i nonni *? 

Teìegi%f^nò d ^ Panama che un in­
cendio ha distrutto colà parecchi de­
positi di spirito, di polvere da can­
none e dì petrolio. 

Il danno è valutato a mezzo mi-
I 

' .UBI lim^gi® €)S&e scia|B~'|̂ %, — Tele-
grlr^si drChift i , 29 aprile: 

e Ieri sera si doveva l a re la prima 
rappresentazione della Favorita; ma, 
in causa della fuga del basso Sara-
pieri, .accertata sojo,,aliando il Héiall 
tiròèra già piepissimoi la deputaziorìF^ 

Dopo la guerra aeit maip 
talia non aveVa mòdo più serio di 
affermar^^ la sua vitajità^ e,yi diritto^' 

.alla Qsistenz4|4fÈ^ giusto che siasi a-
parta in Tonno fra. ^ le popolazioniv 
piemontesi che combatterono si lun-
gaWente per l'briità'd'Italia. 

GI I is^gl®sl lafi ISeli(«» 
C/^lr^* « . — fiewdt doveva arris-

vare il' 29 aprile. Adora rinviò Una 
scorta dì 200 Bascibozuk, ai quali il 

jti>rê di Ahissiriia nopippèrmisie di pas-

à r i g l , ìB.i^- Waddington deve 
avere consegnato oggi a Granville una 

{.nuova com uri 1 calcio ne, esponente imo-
•^tiv! pei'quali Ja Francia domandàchei 
ì^ fmÈmm^Mi^^^ Ìimitata..Xa;:^o^: 

la particolare 
Squisitezza e sap 

Essendòit^e alimento di facilissima 
; digestione é^'raccomandabile in ispe-
asciai modo ai debolî ^di stomaco ed ai 

Convalesceri'ÈT perchè ne usino tknto 
l^t^'^^Huègiato nene..M|an^e come^ per 

aggraditissimo companatico. 

t̂m,un.ip,a2,>pne f«;, Qs^ervara in risposta 
all'annesso inglésé,*clfjl cattivo statò 

^11 tesoro egiziano dòri%-/dalle.im* 
prese avventurose recentìf^-^Il. #é|;nó 
dei creditori non può diminuirai par 
|>aKate^fgVpèse di ^Ueàte' Spedizioni; 

S j o a f l r a , H,̂  —• Fu pulSlicata 
una corrispondenza ufficiale sugli af­
fari d'Egitt^^ljl 1 gennaio 1884 fino 
i23tì ftpriieàlNSili di interÉ^^sa,nte. J 
fatti sono conosciuti. 

CafiW, * . -r-.lVhego!BÌanti grect 
corrispondm^*cpl,M^|i4iper^8tabyir0 
U.!LJì(iminercio regfilare nel Sudam.^ 

Massaaels, '^". — Da due settima­
ne manca ir òorriere-di'Kàséala; 

4»3ffl* 

ole. Lire 
3 

Franco d'imballaggio e d'ogni spe* 
iJ*W*l\jAtto ìl.r^gno se no spediscono 

i _ f 

I \ 

Sì spediscono pure aile^imedesime 
condizioni-i-seguenti articoli: 
K. 9500 Gi-iai^ffi ^«;c«?fe»ia L. ^M 
•,» 2.500 «B'aiwt©ipm si^tas- '• ;i 

-•••••^••••^t, z e r o 

• 'Wm-' 

r , 

m 
#•••'9.500 '• S a l a m e craatS® 

. •Tv ' 

•^e. 

^•fe^^ m ÌÌ7-50 
Se 

«i 
•è 

come 
io.™-

i 

1,^ 

anticipato ^^ad 

Ê  

LI 

o l a 

> 3.000 due scattple 
sopra 

Spedire l'ifepa^to 
]iimmiC!®;.^aiAa?.S, MILANO, Pre­
mialo Stabiìimento Prodotti Alin^en-
tari in Loreto, Sobborgo Porta Ve-
n^ziai e depòsito m Città, Corso Ve-
GflZÌa,,.83... , .„.-.,.-...,,... 

Catàlogo Gratis a richiesta. 

C.,,, 

" " i ì l ^K i . 

Pressò il parrucchiere AES$. 

®sa, SI Lorenzo, N. 1090: 

1 

f 

î ;iì ; • > ---'--.. 

illìbportazìonG^liiPlfWtlàme. 
C!»Si*o, 3> -?-Blum fu chiamato a 

é^i 

•• •-- ' - . - • 

Londra per dare n^lla confojrenza in 

F. ZON, Direttore. 
tAììXQNio STEFANI, Gerente responsahiU 

o, 
aljsta operate i'mMe iicaraate 

, 1 * 

A. M. D. FONTANA 
Mf^^^^^^^Hl? 

-._••./.•.^.-i.-r- •• -• : . - =,| 

Usa |»€» 
:V-Ì"^'r\ J , : ' -^.A,-

teatrale, per évitar% diWdini; fece 
continuare gratuitamente lo spetta­
colo colgballo Selam che fu applaudi-
tissimo ì). 

. ".^^.,. +, 
. -. , TT I ' • 

Roberto il DicivòlQàs;?r Meyerbeer-

li' 
Col piroscafo .Perseo i p ^ 4 4 * Cf̂ |y?,y».̂  

• " ' " • * ! % • • * • < , , • . ; 

5. Polka pot -pourn^occamo eI)on..4.^^^^^^^ ^ ^ p e giovine pubblicista 
na Juanita ^«^tRinochi. 

6. Atto 4^':i^Largioconda — Ponchielli^^^ 
7. Q a l p p ^ Pinochi. 

(Dna a l d ì . ,—• Uno spaccqne fa 
vedere agli amici i ritratti dei suQJI 
antenati : 

—, Questo guerriero è, uho dei tuot. 
antenati? 

.Sì:;combattè alle crociate. 
' • i - .' r 

— ^ViOiialél 

I , - v -

. • _ Q | - ' i : ^ ' ' 

defilo 9«««o Civt lA 
del 1 

Maschi 5. — Femmìn<B 2. 
^si'ggMsi'BaS» — Es'Mé'iine Mario 

fu Matteo, agente private, celibe, con 
TQ||^^,;.^^ria di Pietro, oasalinga^^v 

•^nubile ai Piidoyjt. 
Nessuno. i l 

il signor Toto Nicosia,.;:diréttore del 
giornale L* Indtpetìdente cne ^y guhp 
blica nella capitale dell'^tJragujy. 
^^gii^o^'ta con s4,M^I^S|P J U ^ a - . 
itìy^^bavat(?, ip^.Q^^rera,/,pres^- la 

casa di Garibaldi, che sarà collocato 
iella base del monumento dedicato 
all'Eroe dalla repubblica orientale — 
un monumento magnifico, colla statua, 
equestre in bronzo del generale, ve­
stito col tradizionale costume ame­
ricano. 

Il pezzo'di' granila in |i|(^5Jjfso è 
un paraTlelepìpédo alto pòco più di 

cui facci© 
sta inciso: Caprera 1884. 

IM^giugno venturo ai getterà del 
^pnumento la prima pietra, ed un 
altro anno, nello stesso gtoriio si j 
garerà. 

^ : ; ^ ^ ^ -

un metro, su d'una dello 
- ; . n | — J 

m^T^ 

T T ^ - , ^ = ^ 

j -

/Agenzia Stefani) 

Mslgs'irado, ®. — La Scupcma 
sarà convocata a Nissa il 18 corrente. 

> IPttH'IsI, = Z, — .GrÉgyy,. ricevette i 
.membri delta oonferenza d'elettricità.,. 
-^^fmvxgaro assicura cheM^epispopato 
"iFrancose diresse al papa una lettiera 

ip, rj%pì)8ta all' encic^ca |ip,b,ilÌ3simà 
%gaMo};}^ gens.^.^sxii\ ì vescovi la fir­
marono, eccetto, uno che non appro-
vandone i termini scrisse personal-
mente al papa. 
'" 'ToronÉo, » . — L* affare daljjt^ 
cartuccìe non è serio. 

1PttaRffi<i3S'Ì, Z, — Il governatore 
dell Uazzan venne revocato dietro do-
mandr^tyteQrdefr^r intrighi^iotìtro,, 

iilfigUa*4ifio Sceriffo. Ordega si rt(?a^ 
a Pariglie:visiterà il ministro degli 
esteri del Marocco attualmente a Mar-
sigila. 

^ 

l^iriìgs», S. -^ L'i^p^iii'^trìce Ma« 
.-rl^a^nna.è.malata da ieVrùuttìaa. Tro-
'"vàsi oggi meglio. Notte 1)uona. Nes-
,Buna febbre; Rimibiliras^j:^probàbil^^^ 
mentersé:le % mantengono/ 

•̂  • ,P • •. • ' • - f i \-"f ' . " . " . ' 

C o s e d i 9p»sa i% 
ìntimi, W, — Dp^ifJV^insorti epa-

^^T'ij •-•?r.--:v:'^=i / ^1 f.v 

ESTRA 
' . , , 1 

11 a4ft cisigiiti» m.Bs. 
ONE IRREVOCABILE 

DELLA 

DI 
^̂ •,„',VV; •^•iìri^-tfe-'^"':"! 

ENI 
• - . , 1 - . - . -

Autorizzata con R. Decreti 
^Ó, IG Marzo 1883 e 8 Fé1)fM884. 

La so 1 |4h^,B^,bìft.4|:3<• ' » | l W l l ,i50,p00 
:; biglietti 3#® §"r<5Biìi dell'efFettivo, 

vtUore d i Isa»® 'S5,t50©, cioè; lire 
l Ó ^ i U V S M ì ^ - a mila, 1000, 50Ó„ 
400, 300, ecc., ecc. 

^''V^ni Biglietto co;ncq^,re per intero., 
a tutti^i Premi. 

UMA li i ra , Wf& 

'm 

Sollecilare le domande 
I biglietti^ si vendono esclusivamente 

in LODT presso il Comitato, 
iQyPADOVA. pressò la Congregazióne 

dì Carità. 3262 

^ • -
t^^... 

f 

Tra il 15 e il 18 del corrente me-
se, cogli elfigantisaimi tipi dell*'edi­
tore Zanichelli di Moiogna^satfMpi*^-
blicato il primo volume d^gli scritti 
di Alberto Mario. 

: preziosa e balsamica, inclJitiensabil® 
per toelette e bagoi, utilissima peif 
allontanare lafcarie dei denti, appro­
vata dal Consiglio sanitario di Pado­
va,), P»'e'''̂ ''"ta dalla Società d'incorag­
giamento nel 1882. 

Jnifejiltorè. e fabbricante'iiiitoaii®' 
^^BttlgarftsSfii - r Padova, Via deli'U-
:niversii!à,. N;"6, :.,^^^._ 

Prezzo di ogni BottigHa L. *• 
Trovasi vendibile'e'n'che presso ik: 

negozio ;£Dre»wo Dalla Baratta^ di­
rimpetto al Caffè PeLirotìchi.^;,: 

Dtìpositp in. Venezia à!l'K*n^bm di 
Specialità, Pónte dei Baretteri. 310(4 
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• ^ ^ ^ 
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I'. 
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m 

; ; :;: CliirnFBi-
'*gffi-''per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj ejy Kòhn in Vienna tienfe 
aperto tutti i giorni il proprio Ga­
binetto neU'abitaziotie del defunto 

I I ^ , I r L-

Scbòn con ingresso^^<laiim Wla 
.. t iel ^ a l e , I^, 9 , presso io Sta­
bilimento Pedrocchi. 

- - • : : . • • • 

d i ©§;ifil ^esfeere garantite per^ 
• IQ an?ìi,,e 9,ure igieniche speciali 
.della bqqca. i\ 3^25 
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ELEGANTI • E C O N O M I C I - DURATURI 

Pfemiota con m^^^aglia d'oro alle Esposizioni di Bordeauoo e di F^^ncoforte 
. ^ . ^ ^ j - , . 

^r^Mici Eappre^.^perVJtqHaC. PIETBASANTAmm- Milano Via^Carlg: Alberto, 2. 
- - ^ ' ' - . ' • * . 

ri ^ 

Non occorre bucato né stiratura, resistano ,a quaìunque'Sodiciume. Basta pulire con 
acqua rresca o titìfiida e sapone, o|)erazione ,che ognuno i>op, eseguire. Per te macchia, 
resistenti, come ji'iftìclfìostro, ecc., 'li usa irSsapoaa© I l ' m . W l ' espressamente fabbri­
cato, adoperaMoina forte spazzola. """' 
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Per commissipni rilevanU sconto da convenirsi 

3104 ^̂ •: * "^Indita presso i pHncipalf Merciai e CbincagUeri 
'icKiS^^Sa 
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Distillerìa a Vapore 
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iraazzi 

O gi tt «ti LM & 
^ , I I ^ 

' . . \ j . u : l . 

^;^H»^, 

1 ' ^ ^ -

80 
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SpÉlìià Sello Sfaìiliiiito 

Eucaiyptua ̂ ^^^ 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
tombardonim 

;^i* 

Iti'' 
0 

tlq uòî è della Foresta 
Guaranà • , 
San Oottardo 
Alpinista italiano 

Aseortimentò di Creme ed altri 
iquon nnì.'*is^ 

" • • 1 e 
Sciroppi concentrati a vapore per bibite 

Deposito dei BENEoÌC?INE dell'Abbazia d»! Fècamp. 

g ìp^^egeMtosalo Isa P a ^ ^ w a M ^ i ^ l ' i ^ I ^ t Al^I^KEA,' S agissi, ^ 
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FARMACISTA IN^IÌEGNÀGO 

filali 
. i l l v ^ i ^ . 

là sólf tré giorni perfetta guarigione 'dei 
n 

. .•^:i^---^^jl//x^-:.'r • •./:i?^;^.:^^f>:'i^^-^;;\- j^fn^y^a.^^^:. 

Tale rimedio supérS^iutti.quelU fui,a..atl ora confl^cluti^per il.prggii^^^specia-
^ îiBsimo^^èhe n ĴJ.̂  sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
.jproduce dolore né alcun altro inèonvenienta. 

i'b.A.Ur um^nt é tìJC I.ifi-'e 1 . 

GNA 
Depo8ÌtQan:.j;ADOVA presso il magazzino CoB-iiaa3llo,e!^J^rmaciaJ^iii^^ 
AGO pj.^aso l'^inventore, e nelle principali Farmacie dMtàlia. 
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DEPOSITO' GENERALE IN VERONA 
<'->•-. 

presso il preparatore GIANNETTO I>AL|.̂  CIIIARA farm. 
. ^ • L ' ' i - : ; i ; . ' l i i . ' i v ^ ' . - ' - ^ 

! 

. - - - 1 - -

. - .^ I 

i.S " ''%k -' Ogni pacchetto delle V e r o F a s t l g ; H e Dalla Chiara,'è'ì'incbi''ùsoiìn;-,,opportuna ì-
struzione, ed è munito deî ^̂ tim^Mì e Orma dello stesso. Ogni pastiglia bor ia i itopr'assa 
la seguente ^^^^" • îaB&gfi«sÌ44» I&ulla CgniuB'ia f. e, tìariiniio quindi da rifiutarsi 
come fal^e, luUe quulle pastiglie che si presenta^aero senza la aud(fotta dicitura'f^e^con-
trasfi*>gni. ' _ ^^,. . 

Queste pastìglie sono prefjgÉite dai:,;mèdici nèllfe^cura delle ^0S9Ì.!\%yiros©, 
o|iì«tB8, i*olswioiba,||, ^ 'aiftiii» dei fanciuiM ecc. 

yin^fìMdaM'ftà tal '^Sga&orl Faruasàffiistili Pagii^^Ilci tlsi^lla CIÈEI^M'Ì^. 

• ' 

firn CEnlEslmi m al jacco Mila larp Stonto 
f'-.vti;--'^ _ ' ^ i . S - . ' ; r . i t ó ,:.>'-^•;:-;. - 1 . . 

DErOSÌTARJ 
• . ^ f .^i'>;f..-

P a d o v a Pianeri e Mauro aifuriiversiià^ D'tta Cornelio all'An-
.gelo^ Btirnardi Durer S. Leoi^^^do — .l^ScionlK^ Talari., BlÌl^ft:Sie.^g|tÌ-^ M 
RépaziQpi >-~^^«'**«^"''*** Fabria — SIissaH^SItìte Vanzi — A d H à Bruscaini —̂ |g«)l, 
liaaso'.'LocàteU! "— T r e v i s o ZancHti Gip.,-— Ca4'iìii'*;^-er© Biasioli — li 'eadinati 'ii^ 
Campioni — CSHBIC Fabni?, Commesf;ati — ed in luue le altre città preriKO ;;i princi­
pali farmacisti. 3122 

Che - Valute 
in VENEZIA aWAscensione iV. 1255 

I 

Vende le 
— VENEZIA 

_ I •• ' - - b I T h : . • • 

i r i§; i i ia i l dei Prèstiti Comunali di 
a pagamento rf|eale mensile di sole Lire 

C I II ^ U BS '̂  ' '•• 

BAHLETTA 

"•''•• i t ì is i 

Il costo comptUsìvo di queste quattro Obbligazioni è di It. L. 
curo,,sÌnttfe)rap,,di R. L, « S 0 , perchè viene#hiborsata 

, - '• ' . ' . : I ^ > ' - - 7 1 ; - '•• • l , l ^ - r - ' \ ' l ' L - J ^ 

la Cartella di Barì^con. . . . . . . L. t S ® 
quella di Barletta con . . . . . . . » fi^® 
quella ditìVenezia con . . . . . . . » SU» 
e quella dì^Milano con . . . . . . . > 

danno però il si» 

rn 11 a t 

It. L. « S O 
Il compratore dì queste Obbligazioni Originali gode Ìl vnnta"cÌo, dopo pagata la prima 

rata, di concorrere subit<?,.per iTitèJ-Q^a^^utte le vincite, le qu^U^J^no a v ^ l F Ì . . ^^^^i^* 
S®mila, «Ornila, tOonila, 5O0O,'^^§£§^$», . i | | © ^ , SOS®, S|f©, «#©.• 

Questa vendita è combinata in modo cb^3U:Com,p,rat>qTe ,ba ogni mose-là fprpbabUi.tà ài 
mcere un premio, perchè vi sono JiZ Estrazioni all*anno, cioè al 

' ^ ^ f r v ^ ; ? ^ . ' ^ - ^ . ^ ' 

t O «etRM. Es^ir. 1 

tO-' / l i Ì5rÌ ' f©' ; » B a r S 

^•iì-'i": 

ti» Wimt 

3 0 I^ l^^ iu . 
'l'olir ]^'"r^-^-S:i':;'r-.'--

,.̂ ..,, 3!'̂ . ^^*1"'^^** " ' î f**'̂ ^̂ ^̂  Originali a comodo pagamento rateale mensile a cui può 
col t l f fer i chiunque ^eliderà con piccoli risparmi formarsi un capitalo, il qnale, olire dì 
assicurargli :Un;ttiti!e certd'^di^^^ laMcia'fllo|)re la speranza di poter vincere ogni 
mese un grosso premio. 

In tuttte le. principali Città la suddetta Ditta tiene apposito incarlcatotsquindi ognuno 
ovunque si trovi può approfittare di tale operazione, avendo il mezzo di poter fare i paga­
menti mensili senza nessuna spesa, 

Ogni m^se i Compratori ,riceyeranno^ralÌs, , iÌ iBolletUno,4i Estrazione e éaNnno av-
visati con lettera chiusa nel caso di vincita. 

. : • FRATELLI pmWJXtY 
.. ^ ~ •-I.'.l'-.ni ' ^---.-

VENEZIA 
•^'i^'^é ^^t^- f ^ S ì ^ 

^;;^-5^-<S--.i 

•r«'-?^^-; • 4«^ì'pS^lL':L^'Jf-.=^T?v^JPkRòÉ<lp^"v'|Jiv^^•J?^.^:•iii^^^ 
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Lire 50000 Bari 
» 25000 
» 30OO 
» 3000 
> 2000 
» 2000 
» 1000 
» lOOO 

. » 600 
> 600 
* 500 
» 500 

Serie,873 
9 

I 

, - I V ' 

••--- ••:'Ì 

Barletta 

oari 

Barletta 

> 

» mi 
> 346 
» 638 
» 423 
» 514 
> 782 
> 988 

» 437 
8.59 

1297 

N. 8 
»•• n -

» 29 

flUfifl^ d i paèasMei i lo 
Estr . ;40.pmnaio 1881 — Oa^KleMbnf^"-^^^ 

1883 — 

78 
74 2 

1 m 

» .10 Aprile 

»M40,Ottobre 
I ~ . - j I 

10 

1879 
Ì882 
1882 
1883 
1882 

• ^ • ^ • : 

» ,1U uennaio 
» 20 Novembre 1880 

WG ennaio 
! ' - j , - ' 

» 

3> 10 Gennaio 
1878 
1882 -mi^'^'- -•• 

^••k-k^u 

<**-

31 
30 
24 
24 

Eapérèseniante in Padova sta, É l é r 

20 Novembre 1881 
20 Novembre 1882 

rie 

• Venezia 

f
- Venezia . 

eiiézia 
• Venezia 

RiVft liAgo Gardft' 
• Venezia • 
• Palmanova. 

©asaieMonferra^"^' 
Venezia 
Cavarzere 
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11. 

Via Maggiore N. 1448 A. 

Fonte ginosa j r ' 
^yi:^> 

€Som !9Iè^'agII® 
- I ' 1 

alle Esposizioni Milano^ Francoforte sim 1881, e Trieste iBS% 
L'Aqua d e i r ^ a s t l s a F«aafte M S^eJ» è la. più eminentemente ferruginosa e gaso» 

sa . , - r Dsaica i s e r l a caa r» a sls?saatt©ftBtM. — Si prende in^'^tutte le stagionvHastQi-
giuno.Jungo la giornata p cOi^ljao.duranteJtpasio. ^^ bevaJ& 3̂̂  gr^i^rnsinia, Pro­
muove l'appetito, rinforza lo stomaco, facilita la digestione, e serve mirabilmente in tutte 
quelle malattie il cui principio consiste m un diretto del sangue. "~ Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in V̂^̂  Uef Sèltz. .;?^. Chi conoscerla PIEJIO non prende più Re-
ròarg?g;altr:e che^jcn^^^^^ 

Si può avere dalla IlfiìreieiAtike d e l l a B ' o u ì e SSK 9£s-e@csa,. dai^Signori Farraa-
cisti e depositi annunciati, esigendo sempre che oeni bottiglia abbia ;l 'etichetta, eftla 
capsula sia inverniciata m giallo-rame con impresso ABBtaca-FwBsae-PeJs» IBorgmcEt i . 

Il^:j3ìi^fetfòie C. BORGHETTI. 
In .Pa^ii^^ia.^epositó^pi:!^^ presso VAgenzia della Fonte rappresentata dal sig. 

Lappo Antonio Piazzetta Pedrocchi N. 534 A e presso la Ditta Pianeri^^^Mauro e C. 
e alle fai macie Cornelio^ Bernardi Durer e Bacchetti. 2992 
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PER USO D 
."• 

• . > i i rx^;' .-A*"-' J ' i ó ' O 
- i= i^^- ' -^r . '-.--

trovansi vendìbili all'ingrosso, presso \m 
Agenzia Longega, Venezia ; al dettaglìo^^^ 
in Padova alla larmacia Zambelh ed alla 
drogherìa O. B. Fabìis, Piazza Uniia ct*I-
talia. 

fiele SI leva qualsiasi macchia da qualun­
que stòffa di lana cotone ecc. Prezzo cent, 
5® ai pezzo., . / 

m 
'Maee I ^ i 

i|f--v̂  ^ - i ^ - ^ r ^ ! ^ . ! ^ -

ì 4^;l*J':=;'ì^^ij^atesS^Hf.•|i^i:4Sistì;r,^ 

I senza biso­
gno di operai e con tutta facilità ognuna 
può, lucidar^ le proprie mobili.^. Prezzo 
della bottìglia Cent. 

-'•i '^|•àitìij ififS^'• 

m^.:,mm r'^'^^m^^.^^ 
-:!iaiEWÌLifr"il'i,'-'l'ò>r,Ì 

"e dùàluitV p e r 
qué metallo,finimenti da carrozza, orna-
meliti da chièsa a L. H. 

nvKIP-' 

<•'• 

Wetr<iP'i8^&l§sÌBÌIe per-attaccare ed u™ 
,nij;e ogni sorta dt cristalli, vetrerìe:ecc. 

•, .-,1 ^ —J ^7<V pi7 

ZS£i m 
. : . ; . • , - < ! . . 

l i i e l i Ì # s i r o flB&ilelei^ile per mar­
care, ..eqo.nlr^^ssegnare la biancheria. Pi:|z-: 
zo L. t^ 

^«paa «l^ir Ecemiis» iinfaili'Biìe ' 
per la distruzione dei Ciixiicì, serve am?'̂ ! 
mirabilmente per letti elastici, ed altri ^ 
moBiii, ciò che non può assolutamente 
Òtlenersi colla polvere. Prezzo la bòtti-I 

, I'.IL;?I!|EIÌ^3C" .' '." m : ' 

glia Cent. 8®:* 
^ ^ > L j r i_ .^"^-^-

- . • . K ^ i l ; . , . - ' - . , -

--<IB;=; 
''^5ÌE?Ì^.i=(Ì.|^]S;i. 

•-J^rs^;^.' 

chie a^Cent. 
per le niac-

'é^iì. %èk^¥-
. j , . SE X 

\ ' •> 

P«l*,.«sre iiBKeiti«?i^lst a Cent. S # . 
I - r L ^ ^ 

•L ; - x ^^K^^ iT^È ; ^ -L^ i |T -.\\-. 

TA J 
4 9 1 » 

e p e r 
a r m e . — 

• : i ' -^r-T 
^ , . i : ^t-a' ^ esito 

^ ^ ^ ! J , ^ » 3i^ 
r w i i i t o r e i^iasitjÉinct6.jP,rèmiàtéi'-" 

invenzione per riniéttér^ a ifiiô ò" P orq̂ t̂  
'argento, il ràtne,:il bronzo e qnafunque 

altro •metalìdi Cent 5 0 alla bottiglia. 

l%OH p i i r ' I n a c e ^ i e S Col sapone al 

e d e l l e 
ptténuto da molti anni dà 

'iflfèsta t̂ tìiftértfésa miscellanea, coil'espe-
, rimento fatto d'ordine del Ministro delia 
^ '̂fùerra, ha.rìsplto l'inventore di porlo in 
ij^pmmerciòsàcdò che il pubblico possa. 
vgò,d^);'#'̂ i'̂ ^uesto sicuro ritrovato. 
, Esso p|'esqrva:.dixl,,tarlo, tutti gli og-
•ge.tl.yn tans,!iÙe,,Pe,lliccierie, Panni d'ogni 
'-'̂ eî ere,, Tappeti,ecc.; CQH u«a spesa mi-
tissima. Prez;?;ò*'I|^ilsSQ pacco grande;. 
cer̂ t. «O paccq,,pi;eplo. 

..lui 

Padova, Tipgrafla del BmhigUom CMWe-Veneto, Via Pozzo l}iptttorNr"3836; -^^^-i^M^ii^^<^^< 
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